
 

PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

(Codice interno: 336847)

LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2016, n. 33
Modifica alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio" e

successive modificazioni.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Modifica dell'articolo 44 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 "Norme per il governo del territorio e in materia di

paesaggio".

1.    Il comma 3 bis dell'articolo 44 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente:

"3 bis. Al fine di garantire l'insediamento di giovani in agricoltura, la Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 50, comma 1,
lettera d), n. 1, stabilisce parametri agevolati per il calcolo della redditività minima di cui al comma 2, lettera c).
Limitatamente alle iniziative finanziabili a valere sulle risorse del vigente Programma di sviluppo rurale riferite
all'avviamento di imprese di giovani agricoltori, è consentita la realizzazione di strutture agricolo-produttive in deroga ai
requisiti di cui ai commi 2 e 3; per tali interventi, l'approvazione del piano aziendale per lo sviluppo dell'impresa, ai fini della
finanziabilità da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS), sostituisce l'approvazione del piano
aziendale prevista dal comma 3. La deroga al comma 3 è, altresì, consentita per coloro che sono stati ammessi alle
agevolazioni previste per i giovani in agricoltura gestite dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) nel
caso in cui l'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura (AVEPA) di cui alla legge regionale 9 novembre 2001, n. 31
"Istituzione dell'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura" e successive modificazioni certifichi l'esistenza di un piano
aziendale che soddisfi le caratteristiche previste al comma 3. La Giunta regionale invia annualmente alla competente
commissione consiliare una relazione sul numero e le tipologie degli interventi finanziati ai sensi del presente comma.".

Art. 2
Clausola di neutralità finanziaria.

1.    La presente legge non comporta nuovi o ulteriori oneri per il bilancio regionale.

Art. 3
Entrata in vigore.

1.    La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
Veneto.

__________________
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 30 dicembre 2016

Luca Zaia

__________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 30 dicembre 2016, n. 33

Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere 
interpretativo. Pertanto, si declina  ogni responsabilità conseguente a eventuali errori od omissioni.

Per comodità del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 -   Procedimento di formazione
2 -   Relazione al Consiglio regionale
3 -   Note agli articoli
4 -   Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione 

- Il procedimento di formazione della legge regionale è stato avviato su iniziativa del sottoelencato consigliere regionale e della 
Giunta regionale, che hanno presentato rispettivamente una proposta di legge e un disegno di legge, a ciascuno dei quali è stato 
attribuito uno specifico numero di progetto di legge:
- progetto di legge n. 177: proposta di legge d’iniziativa del consigliere Finco relativa a “Modifiche ed integrazioni alla legge 

regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” ”;
- progetto di legge n. 184: disegno di legge relativo a “Modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il go-

verno del territorio e in materia di paesaggio” ” (deliberazione della Giunta regionale n. 17/DDL del 4 ottobre 2016);
- I progetti di legge sono stati assegnati alla Seconda Commissione consiliare;
- La Seconda Commissione consiliare, sulla base dei succitati progetti, ha elaborato un unico progetto di legge denominato “Mo-

difica alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio” e successive 
modificazioni”;

- La Seconda Commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 10 novembre 2016; 
- Il Consiglio regionale, su relazione della Seconda Commissione consiliare, relatore il consigliere Nicola Ignazio Finco e su re-

lazione di minoranza della Seconda Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Andrea Zanoni, 
ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 21 e 22 dicembre 2016, n. 33.

2. Relazione al Consiglio regionale

-   Relazione della Seconda Commissione consiliare, relatore il consigliere Nicola Ignazio FINCO, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
la presente proposta legislativa nasce quale testo unificato del PDL n. 177 di iniziativa del consigliere Finco e del PDL n. 184 

di iniziativa della Giunta regionale, entrambi riguardanti modifiche al comma 3 bis dell’articolo 44 della legge regionale 23 aprile 
2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio”.

Si tratta di una modifica alla legge regionale sul governo del territorio, consistente nella riscrittura del comma 3 bis dell’arti-
colo 44.

La novellazione, disposta dall’articolo 1 della proposta legislativa, nasce dalle conclusioni raggiunte dai gruppi di semplificazione 
dei procedimenti del settore primario, di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1599/2011, innovando le attuali disposizioni 
che regolano l’edificabilità da parte dei giovani imprenditori agricoli.

In particolare, la nuova formulazione del comma 3 bis chiarisce che l’insediamento dei giovani in agricoltura è favorito dalla 
predisposizione, da parte della Giunta regionale, dei parametri agevolati per il calcolo della redditività minima. Inoltre, sempre al 
fine di garantire l’insediamento dei giovani in agricoltura, la nuova scrittura del comma 3 bis elimina la datazione del Programma 
di sviluppo rurale, confermando in generale - rispetto alle iniziative finanziabili con le risorse del Programma - le procedure age-
volate già previste dall’attuale formulazione del comma 3 bis.

L’articolo 2 reca la declaratoria di assenza di oneri, posto che la scheda di analisi economico-finanziaria (AEF) e la nota di ve-
rifica sulla stessa precisano che il provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.

L’articolo 3 dispone l’entrata in vigore della novellazione legislativa, prevedendone l’efficacia dal giorno successivo a quello 
della pubblicazione della legge.

Sulla proposta di legge la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 10 novembre 2016, ha espresso a maggioranza 
(favorevoli il presidente Calzavara - con delega del consigliere Michieletto - del Gruppo consiliare Zaia Presidente, il consigliere 
Montagnoli del Gruppo consiliare Liga Veneta-Lega Nord, il consigliere Giorgetti del Gruppo consiliare Forza Italia ed il consigliere 
Bassi del Gruppo consiliare Lista Tosi per il Veneto; astenuti il consigliere Conte del Gruppo consiliare Lista Tosi per il Veneto, 
i consiglieri Zanoni - con delega del consigliere Ruzzante - e Fracasso del Gruppo consiliare Partito Democratico, il consigliere 
Brusco del Gruppo consiliare Movimento 5 Stelle ed il consigliere Guarda del Gruppo consiliare Alessandra Moretti Presidente) 
parere favorevole alla sua approvazione da parte del Consiglio regionale, con modifiche al titolo e al testo.”.
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-   Relazione di minoranza della Seconda Commissione consiliare, relatore il Vicepresidente della stessa, consigliere Andrea 
ZANONI, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,
il progetto di legge in esame va a modificare il comma 3 bis dell’articolo 44 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme 

per il governo del territorio e in materia di paesaggio” contenente deroghe a favore dei giovani in agricoltura per l’edificazione in 
zona agricola.

In particolare la modifica proposta consente l’applicabilità anche al nuovo Piano di Sviluppo rurale della norma che deroga ai 
requisiti di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 44 per la realizzazione di strutture agricolo-produttive. 

Pur prendendo atto della necessità di una semplificazione dei procedimenti riguardanti questo settore si ritiene necessario ga-
rantire la massima trasparenza sull’attuazione della prevista modifica normativa per evitare possibili speculazioni edilizie. 

La Giunta regionale dovrebbe pertanto presentare una relazione annuale alla competente Commissione in merito al numero e 
alle tipologie delle strutture agricolo-produttive realizzate sul territorio veneto.

Inoltre i vincoli di edificabilità previsti dai commi 4 e 5 dell’articolo 45 della legge regionale n. 11/2004 dovrebbero essere raf-
forzati per disincentivare eventuali interventi destinati a fini diversi da quelli delle aziende agricole interessate. 

Sottolineo inoltre la stretta connessione delle previste disposizioni con la questione del consumo di suolo che è attualmente in 
discussione nella competente Commissione consiliare.

Dobbiamo usare la massima prudenza quando concediamo deroghe alle norme che disciplinano il governo del territorio in 
materia di paesaggio, perché la storia della nostra regione ci insegna che queste possono essere utilizzate in materia distorta e per 
finalità diverse da quelle previste.

Siamo una delle regioni più cementificate d’Europa, dopo la Lombardia siamo la regione d’Italia più cementificata: abbiamo 
assistito negli anni a una urbanizzazione scriteriata, diffusa, in-governata anche in ambiente rurale.

Le deroghe che si vogliono autorizzare riguardano proprio i terreni agricoli che invece vogliamo tutelare con il progetto per la 
limitazione del consumo di suolo, da mesi all’esame della Commissione ambiente.

Propongo a questa assemblea due emendamenti: il primo preveda una relazione periodica alla Commissione ambiente sull’uti-
lizzo di questa deroga, il secondo contiene delle precise disposizioni sull’inapplicabilità e decadenza delle deroghe.

I vincoli urbanistici sul terreno agricolo oggetto delle deroghe potranno essere ridotti o eliminati solo in casi ben specifici e 
dettagliati e mai prima di dieci anni dalla data del certificato di agibilità; ciò al fine di bloccare sul nascere operazioni di pura spe-
culazione edilizia in aree agricole o addirittura sottoposte a vincoli paesaggistici.”.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1 
-  Il testo dell’art. 44 della lr n. 11/2004, come modificato dalla presente legge, è il seguente:
“Art. 44 - Edificabilità.
1.  Nella zona agricola sono ammessi, in attuazione di quanto previsto dal PAT e dal PI, esclusivamente interventi edilizi in 

funzione dell’attività agricola, siano essi destinati alla residenza che a strutture agricolo-produttive così come definite con provve-
dimento della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 3. 

2.  Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti, sulla base di un piano aziendale, esclusivamente all’imprenditore agricolo 
titolare di un’azienda agricola con i seguenti requisiti minimi: 

a)  iscrizione all’anagrafe regionale nell’ambito del Sistema Informativo del Settore Primario (SISP) di cui all’articolo 11 della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 “Nuove norme per gli interventi in agricoltura” e successive modificazioni; 

b)  occupazione di almeno una unità lavorativa a tempo pieno regolarmente iscritta nei ruoli previdenziali agricoli presso l’INPS; 
tale requisito non è richiesto per le aziende agricole ubicate nelle zone montane di cui alla legge regionale 9 settembre 1999, n. 39 
“Modifica della legge regionale 3 luglio 1992, n. 19 “Norme sull’istituzione e il funzionamento delle comunità montane” “ e suc-
cessive modificazioni; 

c)  redditività minima definita sulla base dei parametri fissati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera 
d), n. 1. 

2 bis. Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti agli imprenditori agricoli, in deroga ai requisiti di cui al comma 2, qua-
lora si rendano necessari per l’adeguamento ad obblighi derivanti da normative regionali, statali o comunitarie riguardanti la tutela 
dell’ambiente, il rispetto dei requisiti igienico-sanitari e l’assicurazione del benessere degli animali. 

2 ter.  Al fine di garantire la tutela delle differenti realtà socio-economiche e agro-ambientali presenti nel territorio, in deroga 
ai requisiti di cui al comma 2, gli interventi edilizi destinati a strutture agricolo-produttive di cui al comma 1 sono consentiti, qua-
lora siano realizzati dalle Regole di cui alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 26“Riordino delle Regole”, da fondazioni ed istituti 
nonché dagli enti pubblici territoriali e da società o enti dagli stessi costituiti o prevalentemente partecipati.  

3.  Il piano aziendale di cui al comma 2, redatto da un tecnico abilitato del settore secondo i parametri indicati dal provvedi-
mento di cui all’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 2, è approvato dall’ispettorato regionale dell’agricoltura (IRA) e contiene in 
particolare: 

a)  la certificazione dei requisiti di cui al comma 2; 
b)  la descrizione analitica dei fattori costitutivi l’azienda agricola: numero di occupati, dettaglio delle superfici, delle coltiva-
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zioni, degli allevamenti, delle produzioni realizzate, delle attività connesse e dei fabbricati esistenti; 
c)  la descrizione dettagliata degli interventi edilizi, residenziali o agricolo-produttivi che si ritengono necessari per l’azienda 

agricola, con l’indicazione dei tempi e delle fasi della loro realizzazione, nonché la dichiarazione che nell’azienda agricola non sus-
sistono edifici recuperabili ai fini richiesti. Per gli interventi con finalità agricolo-produttive il piano deve dimostrare analiticamente 
la congruità del loro dimensionamento rispetto alle attività aziendali. 

3 bis.  Al fine di garantire l’insediamento di giovani in agricoltura, la Giunta regionale, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, 
lettera d), n. 1, stabilisce parametri agevolati per il calcolo della redditività minima di cui al comma 2, lettera c). Limitatamente 
alle iniziative finanziabili a valere sulle risorse del vigente Programma di sviluppo rurale riferite all’avviamento di imprese di 
giovani agricoltori, è consentita la realizzazione di strutture agricolo-produttive in deroga ai requisiti di cui ai commi 2 e 3; per 
tali interventi, l’approvazione del piano aziendale per lo sviluppo dell’impresa, ai fini della finanziabilità da parte del fondo eu-
ropeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS), sostituisce l’approvazione del piano aziendale prevista dal comma 3. La deroga 
al comma 3 è, altresì, consentita per coloro che sono stati ammessi alle agevolazioni previste per i giovani in agricoltura gestite 
dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) nel caso in cui l’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura 
(AVEPA) di cui alla legge regionale 9 novembre 2001, n. 31 “Istituzione dell’Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura” e 
successive modificazioni certifichi l’esistenza di un piano aziendale che soddisfi le caratteristiche previste al comma 3. La Giunta 
regionale invia annualmente alla competente commissione consiliare una relazione sul numero e le tipologie degli interventi fi-
nanziati ai sensi del presente comma.

4.  Gli interventi di cui al comma 1 sono consentiti: 
a)  per l’ampliamento di case di abitazione esistenti, fatto salvo quanto previsto al comma 5, fino a 200 mc. per ogni familiare 

e/o addetto regolarmente occupato come unità lavoro, documentabile con l’iscrizione agli specifici ruoli previdenziali presso l’INPS, 
e comunque non oltre 1.200 mc.; 

a bis)  per usi agrituristici, ai richiedenti aventi titolo ai sensi della normativa vigente, l’ampliamento delle case di abitazione 
fino a 1.200 mc., comprensivi dell’esistente, anche in aderenza alla parte rustica presente; 

b)  per nuove case di abitazione, qualora non esistenti nell’azienda agricola, fino ad un limite di 600 mc. per ogni azienda agri-
cola, ampliabili di 100 mc. per ogni familiare e/o addetto regolarmente occupato come unità lavoro, documentabile con l’iscrizione 
agli specifici ruoli previdenziali presso l’INPS, e comunque non oltre 1200 mc.; 

c)  per le strutture agricolo-produttive con il limite della loro funzionalità e congruità rispetto alle attività aziendali, fatte salve 
eventuali scelte più restrittive del piano di assetto del territorio. 

5.  Gli interventi di recupero dei fabbricati esistenti in zona agricola sono disciplinati dal PAT e dal PI ai sensi dell’articolo 43. 
Sono sempre consentiti, purché eseguiti nel rispetto integrale della tipologia originaria, gli interventi di cui alle lettere a), b), c) 
e d) dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di edilizia” e successive modificazioni, nonché l’ampliamento di edifici da destinarsi a case di abitazione, 
fino ad un limite massimo di 800 mc. comprensivi dell’esistente, purché la destinazione abitativa sia consentita dallo strumento 
urbanistico generale.  

5 bis.  Al fine di garantire completezza all’offerta turistica nel territorio agricolo è sempre consentita la realizzazione di piscine 
da parte delle aziende agrituristiche in deroga ai requisiti di cui al comma 2 e, in deroga ai requisiti di cui ai commi 2 e 3, da parte 
delle attività ricettive a conduzione familiare - bed & breakfast, delle unità abitative ammobiliate ad uso turistico, nonché delle 
attività ricettive in residenze rurali, di cui rispettivamente alle lettere c), d) e f) del comma 1 dell’articolo 25 della legge regionale 
4 novembre 2002, n. 33 “Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo”. 

5 ter.  I comuni, in deroga a quanto stabilito ai commi 2 e 3, disciplinano nel PI la realizzazione di modesti manufatti realizzati 
in legno privi di qualsiasi fondazione stabile e pertanto di palese removibilità, necessari per il ricovero di piccoli animali, degli 
animali da bassa corte, da affezione o di utilizzo esclusivamente familiare, nonché per il ricovero delle attrezzature necessarie alla 
conduzione del fondo. 

5 quater. 
omissis 
6.  La realizzazione di serre fisse è consentita all’imprenditore agricolo nei limiti di copertura del 50% del fondo di proprietà o 

disponibilità e nel rispetto delle modalità costruttive di cui all’articolo 43, comma 2, lettera e). Si intendono per serre fisse le strutture 
stabilmente infisse al suolo e destinate esclusivamente alla protezione e copertura delle colture; le serre fisse volte alla protezione o 
forzatura delle colture e le serre mobili possono essere installate senza i limiti stabiliti dal presente comma. Le serre mobili desti-
nate ad uso temporaneo sono installate senza il permesso di costruire, sempre che siano realizzate senza opere murarie fuori terra. 
La Giunta regionale, avvalendosi di una apposita commissione di esperti, individua le caratteristiche tecnologiche che distinguono 
le diverse tipologie di serre, nonché gli elementi accessori al loro funzionamento; il PI nell’individuazione di cui all’articolo 43, 
comma 2, lettera e), si attiene alle indicazioni contenute nel provvedimento della Giunta regionale. 

6 bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 6, comma 6, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 
del 2001, sono equiparate alle serre di cui al medesimo articolo 6, comma 1, lettera e), le serre tunnel a campata singola o multipla, 
sprovviste di opere in muratura, con struttura portante costituita da elementi modulari amovibili e coperture in film plastici rimosse 
stagionalmente. La Giunta regionale individua le caratteristiche costruttive e le condizioni da rispettare per l’installazione delle 
serre tunnel di cui al presente comma. 

7.  I fabbricati per insediamenti di tipo agro-industriale non possono essere ubicati in zona agricola, dovendo il piano degli in-
terventi (PI) individuare a tale scopo specifiche aree nelle zone industriali. 
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7 bis.  Le società e le cooperative agricole, di trasformazione e/o commercializzazione dei prodotti derivanti dalle aziende dei soci, 
possono realizzare in zona agricola, impianti per la produzione di energie da fonti rinnovabili e assimilate in deroga al comma 2. 

8.  La realizzazione di strutture agricolo-produttive destinate ad allevamento, ferma restando la normativa vigente in materia 
igenico-sanitaria, è consentita previo rilascio di uno specifico parere da parte dell’unità locale socio-sanitaria competente per ter-
ritorio che attesti la compatibilità ambientale e sanitaria dell’intervento con gli allevamenti esistenti, in conformità ai parametri 
individuati nel provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 4. 

9.  La realizzazione di allevamenti zootecnico-intensivi è consentita, nel rispetto della disciplina dettata dal provvedimento di 
cui all’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 5. Per allevamento zootecnico-intensivo si intende il complesso delle strutture edilizie e 
degli impianti a ciò destinati, organizzati anche in forma industriale, non collegati con nesso funzionale ad una azienda agricola. 

10. Non è consentita la nuova edificazione nelle aree boscate e al di sopra dei 1.600 m., fatta salva per queste ultime aree la 
realizzazione di malghe, rifugi e bivacchi alpini. Nelle aree di montagna il limite dei 1.600 m. può essere derogato secondo le in-
dicazioni contenute nel provvedimento di cui all’articolo 50, comma 1, lettera d), n. 6.”. 

4. Struttura di riferimento

Direzione parchi foreste e agroambiente
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